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Camera (lai Daputatl 
(Seduta M sé aprile 1907) 

Presiedo Marcora 
L'aula è discretamente «S'oliata. 

Santini tiene allégra la oamura con 
una delle SUB solito Interrogazioni., 
Quindi pariti Turati parla itulle risaie; 
:> per la proteaiono Jgioiitei di lavo­
ratori Si discuto un disaijno di liid^a 
por diaposiaionl relative alle (erroviè 
privati), traruvio, aulouiobili, dopo ili 
l'Ili) la seduta vien lolla. 

Sanato dal rasno 
La rleerea dalla iMilariillà 

Da Cristoforis svolge una interpel­
lanza al guardasigilli per sapere so 
intenda di proporre naodifloazioni allo 
stato giuricttco dei Agii nati fuori del 
matrimonio ; se si creda giunti il mo­
mento di modliloaro pìii elUcacemente 
l'assistenza dei brofotroU alle prole 
illegittime. 

L'oratore fra lo genesi della que­
stiono dal punto di vista sociale e sa­
nitario; rdeva corno i brefotrofl vi-
vano d'una vita atentata: occorre ohe 
lo slati se no occupi incominciando la 
sua tutela, definendo la moralità. 

Non si nascondo le dilUcolUi per la 
ricerca della paternità; ma spara elio 
il Governo vorrà togliere il paese da 
una posizione immorale ed illegale; 

Oiolitti risponde che.si riserva di 
presentare, un disegno di leggo. La 
seduta eiolta. 

Senza facoltà di prova! 
Guido Podrecca condannato 

a II mesi di reclusione 
Ieri è terminata al tribunale di Roma 

la disoussione della querela sporta da 
Costanzo Ghauvet contro Guido Po-
drecc.n per articoli pubblicati iiell'̂ l-
vantij 

U tribunale ha ritenuto Guido Po­
drecca responsabile di dìlfamazione 
continuata in danno di Costanzo Ghau­
vet è lo ha condannato a 11 mesi e 
20 giorni di reclusione é T-'OO lire di 
multa ; ha condannata il gerente del-
YAvanti! Salustri alla stessa pena 
perchè responsabile specilloo, tutti e 
duo in solido ai risarcimento dei danni 
e alle spese verso la parte civile. 

• Il tribunale ha inflne dicltiaralo che 
.non è provata la responsabilità civile 
dell'Arquàli. 

Ooslanzo Ohauvet, direttore del Po­
polo Rornano, ha presentato una se. 
conda querela por dilfamaziono contro 
VAvanti I, avendo quest'ultimo pubbli­
cato per esteso il resoconto del pro­
cesso attuale; ciò in violazione ali art. 
11 della logge vigente sulla stampa, 
la quale proibisce la pubblicazione del 
resoconto dei dibattiti, nei casi in cui 
è stata negata la facoltà di prova. 

IL CONVEGNO 'FEMMÌNILT 
INAUGURATO A MILANO 

lori al Palazzo Reale dì Milano sì è 
solenneoiente inaugurato ìi Convegno 
Femminile, a cui hanno aderito spic­
cate personalità del mondo femminista. 
Parlò per la prima la egregia scrit­
trice trentina Luisa Anzoletti, dicendo 
delle attnali condizioni e dell'avvenire 
della donna, soffermandosi in ispacie 
sullo aspirazioni sue non contrarie 
alle più pure idealità, alle tradizioni 
e ai doveri domestici. 

Ciccotti invita ail uscire (l8ir"j\zioiie„ 
VAvanti! pubblica una lettera del­

l'onorevole Ettore Ciccotti, da questi 
inviata ad Enrico Leone. In tale let­
tera il Giccotli dice : 

« Caro Leone Leggo mlV Anione del 
22 corr. la rolaaione dì un vostro di­
scorso i uomini come il Salvemini, 
come Ettore Ciccotti, come Arturo 
Labriola ."jono rimasti porple.?.?! anche 
loro il negli Uberti pui darò il denaro 

Evidentemente il resocontista ha 
reso malo il vostro pensiero; io non 
sono stato mai perplesso, ho conaide-
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rato dal primo momento come una 
ipotesi risibile lUori di ogni possibilità 
che un proprietario del nostro Mezzo­
giorno sia pur possidente di '10.i mila 
lire, desso 84 mila lira non dico per 
un giornale sindacalista-rivoluzionario, 
ma per un' impi'esa editoriale». 

Il Ciccotti contìnua augui'atìilosi ohe 
Leone vonga via dal giorimlo VAstone 

Una mostra garibaldina a Roma 
In seguito, ad accordi presi e col 

consenso del iyini.'itro della P. I., diiràn 
te il periodo delle onoranze a Gari­
baldi dalS giugno al 10 luglio pros­
simo nella • Biblioteca Nazionale Vit­
torio Emanuele a Roma sarà tenuta: 
una mostra garibaldina. 

Il comitato parlamentare per Je ono­
ranze a Garibaldi invita coloro che si 
propongono dì espot-re qu.ilohe oggetto 
0 ricordo del generale e delle campa­
gna garibaldine, di comunicare al di­
rettore di detta biblioteca gli oggetti 
che intendono inviare.. 

0arki-a Roma II primo magalo 
Massimo Gorki scrive all'on. Enrico 

Ferri una lèttera con cui .iccetta l'in­
vito di passare il primo maggio a 
Roma in mezzo ai socialisti. 

« Ciò soltanto che potrebbe impedirmi 
di venire, scrive Gorki, sarebbe la mia 
saluto qualora venisse a tradirmi j ma 
io spero che ciò non sarà.» 

Giustizia americana per le vie 
Ieri la Corte di Giustizia a Ne\V 

Yoì'k è stata costretta a trasferirsi 
sulla pubblica via.' Doveva essere in-
tori'ogato Tommaso Hammond, il ce­
lebre inventore della macchina da scri­
vere ohe porta il suo nome. Fu con­
dotto in vettura fino noi cortile del 
palazzo di giustizia, ma non volle scen­
dere di carrozza, per quante insistenze 
gli fossero fatte ; cosicché i giudici cre­
dettero opportuno di scendere essi 
stessi per interrogarlo. Furono anche 
interrogati duo testimoni e parecchi 
periti psioliiatrioi. 

L' Hammond è richissimo ed è pazzo 
da un anno; si ubbriaca ogni gìiirno, 
e getta via fbllemente il denaro. In un 
anno ha sperperato più di un milione. 

La Corte di Giustizia ha deciso che 
esso venga rinchiuso in un manicomio. 

Un'esposizione internzlanala a Kiel 
Il Comitato della stampa per l'E­

sposizione di Kiel (Germania) annun­
cia che la prossima esposizione di 
battelli a motore in quella città, con­
terrà anche una sezione artistica. Gli 
artisti che lo voglipno, possono esporvi 
quadri, disegni, croquis per cartoline 
postali, affissi ed altri mezzi di rida­
rne pei battelli a motore. Questa parto 
dell'esposizione sarà diretta dal capi­
tano di corvetta Ahrenhold, noto pit­
tore dì marine. 

DOPO IL VIAGGIO DI I Z Z E 
(Cent, e and), 

— Ebbene, riguardano lei, non voi. 
— Ma sono io che ve l'ho affidata. 

Un gioiello di raga'zza ! Diciasette anni ! 
Buona, bella, fresca, pura.... E voi 

— E io? Sentiamo io.... còsa? 
— Voi, in ventisette giorni.... Oh 

che orrore! che infamia! 
— Orrore? infamia?.. Che esagera­

zioni.... in fin dei conti poi io non le 
ho fatto niente 

— Lo so!.... Povera flglia miai 
— E giacché lo sapete, lasciatemi 

in pace. 
— Già! lasciarvi in pace!..,. Biso­

gnava dirmelo prima che intendevate 
d'esser lasciato'ih pace. Bisognava al­
meno, avvisarmene in tempo e par­
larmi lealmente..'.. -

-— Okùfltììnlàih'óla! (alzava un po' 
la voce è impalUdi'vii-' di : collera). Fi­
niamola con questî 'sciùcSherio: 

E, villo, che-'mi stuzzicate, voglio 

La tubercolosi guarita colla calce 
La Petite Republigue annuncia che 

un dottore parigino ha osperimentato 
con successo un rimedio suU^ tuber­
colosi, basato sul principio dell'assor­
bimento della calce. 

LE CONCORDI FESTE 
delia democrazia s del proletariato 

livornese por 11 primo maggio 
I rappresentanti dei p.apliti popolari 

della Camera del Lavoro e del Circolo 
Bovio di Livorno deliberarono di fe­
steggiare il primo maggio con un 
unico bivacco, e non separatamente 
ciascuno a sé come s'era fatto negli 
anni scorsi. 

cioi^oà:-piQfiicim 

Il discorso persuasivo di un contadino 
Nell'ultima seduta della Duma un 

deputato contadino ha suscitato una 
viva impressione dichiarando dalla 
tribuna: «Non farò un discorso per­
ché la questione agraria è abbastanza 
cliìara; noi ci impadroniremo di tutte 
le terre e allora tutto sarà sistemato ». 

Pti|fero 

mettere carte in tavola perbacco ! Voi 
signora mìa, siete una cattiva madre 
si, una pessimamadre,perchè non avete 
saputo aprir gli occhi alia vostra ti-
gliuola quando le avete dato marito. 

— E che vorreste farmi credere a-
desso ? 

— Che vostra flglia è un angelo 
ma é un angolo con gli occhi chiusi, 
un angolo il quale non concepisco al­
tro paradiso che.: al buio, mentre io, 
cara signora, non concepisco altro pa­
radiso che... alla luce. Oh ! il pudore 
è una bella cosa, ma una madre deve, 
insegnare alla flglia ohe va a nozze 
dove fluisce il pudore e dove , comin­
cia il dovere ! 

— Io gl'el'ho insognato 
— Ma ella non l'ha compreso.. 
— Lo ha compreso tanto che ora 

sonte invano il diritto... del suo do­
vere. 

— Non facciamo giuochi di parole 
e tronchiamo questa penosa conversa­
zione, che rende sempre 'fiù difflcile 
la soluzione del promblema. 

— Dunque, ne convenite che si tratta 

Nuova 6ani|iBna • 
•̂ •1 - Ieri fiivonò. a Udiiie parecchi 

frazionisti di Merslno alto, per eilfet-
tiiai'o il trasportci? tli, tre magnìflche 
campane, fuse n l̂lo stabilimento del 
aìg, Broilì -.-- è làvnotto istassa esse 
giunsero qui al Pulforo, adorno di florl. 
e semprevivi. . • 

tjuesta mattina poi, tutto il paese 
era in molo per, àùtnirare lo dette 
campane, e anoheiJBr vederne ìf tra­
sporto fino a (ilèrsiiSo alto. 

Chi scrive assìstè-.a spettacoli d'ogni 
genere; ma mai ftvfi.va presenziato il 
trasporto ili c'tmpatìo su poi monti 

Figurarsi che r si tràltav» di traspor­
tare diecine di quintali di peso in; una 
sola volta. Basti.il dire che .eoltanto 
della borgata di'Montemaggiore (Sa-
vogna) acooraei'Qi.iunft, .quarantina di 
persone, per aiutare quelli di Mersino 
alto per il detto, trasporto : roso estre­
mamente difficile,'daócliè ih qualche 
di strada sì può .a'stènto camininaro, 
liberi di fardello; 'èsseiidovi nuda roc­
cia, senza nemmeno traccia di strada 
pedonale. ' ' • 

Lo spettacolo fu quindi davvero 
emozionante e pittoresco; e quel cen­
tinaio e più di pèrsone, ammirabil­
mente guidate da,un capo, trasporta­
rono su come un Sòl uomo quell'im­
mane peso di bronzo — impiegandovi 
appen<i 3 ora. , ,,jj,, ,. . ., 

Domani poi si itìaìigtirerà .•i Mb'i'siiio 
alto, le nuove catnpftiie, a pei;ciò fuo­
chi arlinciali; abbondanza di bevuto 
di vino, e allegria-d'Ogni latta.' 

Gemona 
Lo •vonlramahtb 

di Plazxa dal Farro ' 
20 — E' statò Uirgamente diatri- ! 

butto un l'oglietto a' slampa in cui è , 
riportato un ordine del giorno firmato 
da un gruppo di consiglieri comunali, j 
ordine del giorno ohe verrà proposto i 
alla Giunta iioUa sBiluta consigliare dì , 
sabato 'il corrente. -I 

Fatta la storia delle daliberazioni 
prose dal Comizio J^niitosi a suo tempo 1 
sopra l'interesaaiito questione e già , 
apparsa nel Paesi ii gruppo proponente ' 

Delibera 
di approvare il progetto presentalo dalla 
Commissione incaricando la Giunta 
Municipale ; i 

I. a contrarre un mutuo di lire 30.000 
da devolversi a tìtolo dì concorso nel- ; 
l'ampliamento della Piazza del Ferro; 

II. ad esperire lo pratiche dì dì-
•chiaraaione dì pubblica utilità dell'o- ^ 
pera onde ottenere l'espropriazione for­
zata; ! 

III. a devolvere senz'altro la somma 
di lire 15.000 del prestito preilatto per 
concorso nell' immediato acquisto della 
casa Fiossi e relativa spesa di demo­
lizione e sistemazione, salvo a devol­
vere le rimananti lire 15 000 non ap- | 
pena saranno compiute le pratiche dì 
espropriazione della casa Del Bianco, ' 
0 d proprietario della stessa lìmiti le j 
sue pretese, ovvero ulteriori sottoscri- | 
zioni cittadina diano modo di potar . 
subito trnrra in atto il provvedimento 
tanto desiderato. 

Il Consiglio inflne rivolge pubblico 
doveroso plauso alla banomarìta « Pro 
Glemona » alla solerte Commissione ed 
ai generosi oblatori. 

Maniago 
Per la vorltà vara 

25 — In merito all'articolo coni-
parso sul Berico del 20 corrente, e 
intitolato « Acqua e scuole e non par- ! 
roeo,>, troviamo da osservare quanto 
segue; '• 

1. Non essere vero che le dimostranti 
recandosi in Municìpio sìansì limitata. ' 
a gridare acgtia e scuole, ma aggiun­
sero ripetute ininaocie di voler distrug- I 

di risolvere un problema? | 
— Ne convengo io e vostra flglia ! 

non ci siamo ancora capiti ; e non ci i 
capiremo se non vi decidale a darle ' 
dei buoni consìgli. I 

— Ma ohe pretendete da me ! che ' 
pretendete da lei ! I 

— Che pretondo ?.... Un po' dì luce : • 
nuU'altro. 

E facendounultimosforzodi pazienza, ' 
entrò nella sua stanza. La sposerà re­
stò alquanto confusa. Nondimeno, fra 
i pensieri che le si alFastallavano nella 
mante, quello che suo genero fosse un 
impostore, prevaleva con insistenza. 

— Questi giovani d'oggi -- diceva 
tra sa e, se, fllosofando — prima cor­
rono la cavallina, a poi... a poi sa la 
pigliano col pudore delle donne. Se le 
donne abolissero il pudore, questi gio­
vani per mettersi al sicuro, abolireb­
bero, l'amore. 

X 
Durante il giorno, in casa regnò 

la tristezza. -•• 'Venne la notte. 
Nella camera nuziale, Arturo ai ag-

gere o guàfllarà a l'acquedotto e fon» 
tane del capoluogo, e la conduttura 
elettrica. 

Il iVoii essere ' vero fche colla sola 
approva'zioiie del progetto si possa far 
luogo all'inizio dei lavori, essendo ne­
cessaria l'approvazione del mutuo. 

Ili Non essere vero che.siasi mai 
incontrato un prestito per resacuziono 
del lavoro dell'acquedotto, né che la 
somma sia stata adoperata per l'im­
pianto elettrico, per il quale venne in­
contrato apposito prestito 

W. Non essere vero che la frazione 
dì Campagna conti oltre 700 animo, 
non arrivando il numero delle stesse 
Che a 600. 

V. Non essere vero che il numero 
degli, alunni obbligati alla scuola a-
.Mdnda a novanta. 

"VI. Non essere sera ohe quattro 
anni or sono, o in altra epoca qual­
siasi abbia avuto luogo la accennata, 
altra sommosiia. 

Del rimanente l'artìcolo del Borico 
è perfettamente e pienamente conforme 
alla verità, 

Cividale 
Orava pericolo d'Incandlo 

25 -—Allo 3 della decorsa notte il 
zelante capo della , Guardia notturna, 
transitando per il Corso V, E. si ac­
corse ohe dall'eleKante negozio di chin­
caglierìa e mode 'del sì '̂. Giuseppe 
CaneVa, usciva del fumo e si espan­
deva odore di bruciatìccio. 

Datò l'allarme e chiamato il pro­
prietario trovarono il negozio saturo 
di denso fumo e tosto sì occuparono 
à spegnere il fuoco che, non si sa 
come, aveva atteohito in un ripostiglio 
di carte e stracci, nel bel uiezzo della 
lunga scanzia dì sinistra 

I sovrastanti inquillinì ed il vicinato 
si orano svegliati e si agitavano dalla 
paura. 

Infatti il pericolo non era lieve, che 
avesse mancato il pronto spegnimento 
del fuoco. 

i r danno non è rilevante ed 6 assi­
curato. 

La causa è ignota. 
MONTE DI PIETÀ 

Quantunque sì vada.dicendo che ieri 
r ili mo sig. Prefetto abbia approvato 
con un gesto della testa l'opportunità 
dei lavori ideati dalle precedenti am­
ministrazioni, noi siamo convinti, an­
che per recantissiraa dettagliate infor­
mazioni, che detti lavori riuscireb­
bero, se attenti, di grandissimo danno 
al Pio Istituto. 

Infatti chiunque abbia un Alo dì 
chiaroveggenza ammini-slrativa, deve 
convenire che due porte spie ad un 
metro dall' ingresso del Monte non 
può essere utile per l'Istituto, tanto 
più ora che per una altra grave cir­
costanza i pegnorantì hanno cambiata 
strada, 

Naif intiii-essa esclusivo dell'Istituto, 
seguiteremo con fatti incontestabili a 
non con vane parole. 

I locali pianoterra del Monte sì pos­
sono afflttare con maggior utile, senza 
spasa, senza impegnativa; perchó di 
quei locali non è detta l'ultima pa­
rola sulla loro utilità avvenire e quindi 
sarebbe un gravo errore amministra­
tivo distrarre porzione dei deficienti 
capitali dell' Istituto por impiegarli 
cosi male. 

Qui non sì tratta di lana caprina, 
ma di verità vara che l'Autorità com-
petonle dovrà al caso intervenire con 
le sue saggie determinazioni. 

Addio al callbato 
25.:— lori sera «Alla Centrale» 

dopo una cenetta discrataménta im­
bandita, il doti. Romano Zuliani, che 
sta par abbandonare la vita scapola, 
oll'ersa alla numerosa ed elatta brigata 
la bicchierata d'addio al celibato. 

Manco a dirlo che, anche senza bi-

girava, irrequieto, perplesso stentando 
a diasiinulare nella disinvoltura degli 
atti e degli attoggiamonti l'orgasmo 
del suo animo. 

Allineava ì pochi libri sulle fragili 
scansie madreperlacee; spolverava con 
un piumino qualche ninnolo, qualche 
ritratto; sedava per un istante; s'al­
zava di scatto; correva premuroso a 
spostare una seggiola; smoccolava le 
due grosse candele dì cera, le cui 
ftammelle allungate nella immobilità 
illuminavano, più vivamente ohe non 
le altre suppellettili, il basso letto di 
lagno scolpito, sul quale spiccava il 
andar dei guanciali. Gli sguardi di 
Niiia, proiettati dall'angolo meno ri­
schiarato, — dova la lìnea del suo 
corpo sì perdeva fra ì cuscini e i brac-
ciuoli di un seggiolone e le pieghe 
dell accappattoio — seguivano, quasi 
interrogavano, ogni movimento dì Ar­
turo. Tutti e due tacevano, tacevano. 
Egli risolvotto di romperà il silenzio. 

— Hai sonno, Nina? 
— Non ho KOiino -- rispose lai con 

un fll di voce armoniosa — ma andrei 

sognadol vino soìhtillante, il buon u-
more regnò sovrano, ed i brindisi al 
candidato- marito sii succedettero l'un 
l'altro^ bene auguranti alla nuova car­
riera. 

Timau di PalusEza 
E' una dimanlloanza?!... 

25 — NeU'eleri'Co'Mliniòipale' Od iti 
quello dall' Oiaoio Prov. Scoi, figurano 
Ji scuola elementari obbligatoria in 
questa frazione e, cioè la I.a mista, la 
Il.a e Ill.a maschile e la II;a e ill.a 
femminile. 

Dì fatto però la sola scuola di Hai 
e lll.a maschile venne.aperta regolar­
mente al principio dell'anno scolastico; 
mentre par la Il.a e Ill.a foinminile 
solo i primi di questo mese venne in­
caricalo :d'impartire 1! insegnamento 
il curato del luogo; ed indna ancor 
non.si è provveduto in alcun modo 
par|l' insegnante della I.a mista. 

Ripeto e domando al R. Ispettore 
ed al R. Provveditore agli studi,; E' . 
una dimenticanza?!,.. .. 

; Giovanni BilliaHi, 

Il telefono del PAESE porta d n.2-11) 

Il miglioramento del bovini 
Una seduta alla Deputazione 

L'altro ieri nel pomeriggio ebbe luo­
go in una sala della Deputazione Pro-' 
vinoiale l'annunciata seduta «prò mi­
glioramento bovino». 

Perchè i lettori meglio comprendano 
di che si tratta, diremo che era sorto 
da qualche tempo tra gli allevatori 
della Provincia dì Udine il pensiero 
di praticare nel 1907 una importazioue 
primaverile di riproduttori maschi dalla 
Sviz'zera, in vista specialmente della 
locale scarsezza di foraggi la quale 
determinò, come altrove, un abassa-
mento nei prezzi del bestiame, tale da 
raggiungere il 15 ed anclie il.20 per 
cento. 

La Commissione provinciale pel mi­
glioramento bovino credette opportuno 
di interessarsi della cosa, anche pec. 
che sollecitata dai voti della Società 
Veterinaria Friulana e dall'Associa­
zione Agraria Friulana ed indisse la 
seduta sopra ricordata, invitandovi le 
persone più interessate, portando even­
tualmente delle prenotazioni di torelli. 

I presenti nella sala del Consiglio 
Provinciale non erano molti — a dir 
vero — perchè tra tutti non oltrepas­
savano la trentina. 

Aperta la seduta venne discussa an­
zitutto una questione pregiudiziale : ae 
cioè la Provincia debba prendere la re­
dini delle importazioni di tori origini-
nari ovvero ae debba .limitarsi a favo­
rire l'iniziativa privata riservandosi il 
diritto di collaudo prima di assegnare 
i consueti sussidi. 

La questione però non fu risolta 
perchè richiamò i convenuti alla trat­
tazione del puro ordine del giorno, av­
vertendo che tale questione era di 
spettanza piuttosto della Commissione 
provinciale per il miglioramento bo­
vino che di queUa seduta compo­
sta di allevatori ed altre parsone tec­
niche, estranee in parte alla (Dommìs-
aìoiie in parola. 

La discussione allora al ridusse alla 
sola opportunità o mòno dì praticare 
oggi una importazione. 

La maggior parta degli intervenuti 
però credette di pervenire alle seguen­
ti considerazioni : 

a) che Oggi nella Svizzera non si 
troverebbero che torelli troppo «ibvani 
i quali non hanno ancora goduto del 
banefloio della monticazione, ovvero 
tori ormai pronti alla monta, deU'retà 
superiore ad un anno; 

bj chtì mancherebbero perciò i to­
relli dell'età dagli otto- ai dodici e 
quattordici mesi, oggi partioolarmènta 
richiesti ; 

volentieri a letto; sono stanca, molto 
stanca... 

Arturo, assai Ioniamente, procedette 
all'accensione della lampada notturna. 
Attraverso quel vetro violaceo sì dif­
fuso per la. stanza u.i altro po' di 
luca mite. Gli sguardi dì Nina escil-
larono come per una concentrazione 
delle pupille. — Arturo sempre più 
leutamanta, andò a spegnere una can­
dela ; e smoccolò .l'altra. Poi si avvi­
cinò a Nina, e qu.isì all'orecchio le 
domandò timidamente : 

— Va bene cosi? 
E la risposta, negativa, fu appena 

peroettìbìla in un lievissimo molo del 
capo. 

Arturo sospirò paziento, e andò a 
spegnare la seconda candela, Ora la 
stanza era invasa dall'oiubra, nella 
quale soltanto la lampada notturna 
spandeva poveramonie come un pul­
viscolo poco luminoso. Ed egli, all'o­
recchio di Nina, idomandò ; — Va 
bene cosi ? 

E anco una volta, la risposta, ai;cnn-
nata con la tosla, fu ncgutiva. 



IL PABSte 

e) ohe essendo prossimo il primo 
taglio dei (leni, i proprietari si trovano 
in grado di resisterò alla defloianza 
rialzando nuovamente i prezzi. 

Ogtii importazione Cu quindi riman­
data alla stagione d'autunno, epoca in 
cui le prenotazioni essendo numerose 
si praflcherà ufttcialmente una spe­
dizione in proporzioni grandisgitne, per 
numero. . _ 

La discussione durò oltre un'ora 
sempre interessante e vi presero 
parte il deputato prov- oav. avv. Co-
ren, il oav. Attilio Peuile, cav. Mar­
silio, cav. avv. Nusai, dolt. cav. G. B. 
RomanOi oav. doti. Moro, dott. Um­
berto Selàn ed il conte dott: U. Mal-
nardis. ' , 
Disservizio ferroviario 

a imposta di rlccli. mobile 
11 Presidente dell'Associazione IVa 

Ckìminercianti e Industriali dei Fciuiij 
cav. iui^i Baraieri, ha diramato a 
tutti 1 soci la seguente circolare. 

L'idea lanciata dall'Associazione me­
rita tutto l'appoggio del mondo com­
merciale taiito più olve essa dimostra 
olle l'associazione stessa esplica ogni 
attiviti nell'interesse dei soci. 

« 11 Consiglio di questa Associazione 
constata con rinorésoimento o deplora 
la inelficaoia di solleoilazioni, di Voti, 
di proteste ispirati alla necessìtli dì 
conseguire Un miglioramento nei tra­
sporti ferroviari e marittimi e, senza 
perdere coraggio, insiate, e continuerà 
ad insistere, presso le Autoriti per 
provacare utili provvedimenti. : 

« fntantoiesso rìciiiama l'attenzione 
dei commercianti ; e degli ; industriili, 
danneggiati 'dàlia disorganizzazione 
dei pubblici servizi, SKÌ, loro dirtiio 
di ottenere anche qùesfanno nn al­
leviamento d'tmposte corrispondente 
alla diminuzióne iìM'loro utili ; i 

. Non è un atto 'di raptirèsaglia che 
l'Associazione consiglia, ma i'esercizio 
di un diritto giusto e l^ittimo, san­
zionato con equanime criterio, dal le-
legislatore che stabili rapporti Assi e 
ben delineati fra il reddito e l'impo­
sta di R. M., evitando per tal modo 
di aggiungere danno a danno. 

«Il tempo utile per ì)resentare la 
scheda di rettiaca è limitato fra il 1 
e il ai Luglio e la domanda deve con­
tenere precise e sicure notizie atto a 
persuadere della realtà del danno su­
bito, e della conseguente diminuzione 
nei Uenefloi. 

«A compiere le diverse pratiche, a 
fornire suggerimenti e consigli, a ben 
guidare l'interessato nel conseguimento 
di questa legittima sua ragiono, l'Às-
Bociazione, offre tutta la sua opera e 
la sua influenza, desiderosa che il, re­
clamo giustificato trovi benevola acco­
glienza presso le Commissioni esami­
natrici. 

«La presente iniziativa,:ohe muove 
dalla nostra Associazione, ha già otte­
nuta l'approvazione ed il plauso delia 
Federazione Commerciale ed industriale 
italiana ed io nutro fiducia ohe l'invito 
verrà accolto con favore da! nostro 
Friuli, da tutti gli interessati e che 
Ella, signor socio, non mancherà di 
far valere il suo diritto». 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Domani sera si riunisce il Consiglio 

della Società Operaia Generale per la 
discussione di un importanfe ordine 
dei giorno. Fra i vari oggetti notiamo 
la nomina del vicepresidente (carica 
che ora copra il sig. Luigi Foatanini) 
nomina di tre direttori ed altre deli­
berazioni. 
Assemblea generale 

della « Dante Aligiiieri » 
Avvertiamq i soci del Comitato udi­

nese della Società «Dante Alighieri» 
che questa sera nella sede della Ca­
mera di Commercio, alle 8 precise, 
avrà luogo l'assemblea generale. 

Fra gii oggetti posti all'ordine de! 
giorno notiamo ohe oltre alle comuni­
cazioni della Presidenza sì dovrà di­
scutere ed approvare il consuntivo da 
1 luglio 1906 a 30 giugno 1908 non­
ché passare ali a nomina della rappre­
sentanza e dei revisori dei conti pel 
nuovo biennio. 

Banda Miiiiilclpala. Programma 
per questa aera dalie ore 19 1(2 alle 21: 

IL LAVORO NOTTURNO 
DELLE PONNE E DEI rANGIULLI 

Un lettore ci chiede quando andrà 
in vigore la legge, sul lavoro, della 
donne e deÌviHnoìulli,vEccor : :',j*i 

M IO giugtiolòoani promulgati fa 
legge sul lavoro delle donne e del 
fanciulli ó il 29 gennaio 1003 f\i Ar­
mato il r. lieoreto ohe approvava ii 
Regolamento per la esecuzione ùi détta 

Marcia «Arte» 
Mazurlta «Follie» 
Finale II «Traviata» 
Ouverture op. 24 
Fantasia «; lihengrin » 
Valtzer «Dolci sorrisi» 

Maltese 
Fusco 
Verdi 
Mendeissohn 
Wagner 
Galimberti 

— Smorzerò poi tutto non dubitare 
— soggiunse Arturo in tono affettuoso. 
— Ma Nina mia (e l'accento diventò 
vibrato e acre più ohe le parole già 
dette non lasciassero temere). Nina mia 
Siam sempre daccapo! 

E subito ella si mise lo mani sul 
volto, e subito i suoi singhiozzi, benché 
soffocati, esasperarono Arturo, che co­
minciò ad andare su e giù per la 
stanza dandosi pugni alle tempia e 
rodendosi le labbra. 

~ Ah! — esclamò lei, disperata­
mente — perchè, perchè non sono io 
cieca ? 

E, a queste parole, Arturo si fermò 
di botto, e ridettendo, mormorò ; 

— Cieca!... cieca!.... 
Indi soggiunse ;' 
— Non è necessario essere cieca. 

Potresti bene chiudere gli occhi... Sa­
rebbe lo stesso. 

Ed olla piagnucolando: 
— Impossibile!... Agli occhi, come 

iti cuore non si comanda. 

11 Regolamento porta la firma dei 
ministri Baccelli è Oiolitti. 

Per un quinquennio, in base aduna 
disposizione transitoria, iU permesso 
ancora il lavoro notturno alle donne 
maggiorenni, applicando però ad èsse 
in quanto lavorano di notte, alcuno 
disposizioni relative al lavorò delle 
donne minorenni. 

11 quinquennio concesso in modo 
transitorio dal Regolamento scade ap­
punto il 19 giugno del presente auno 
A partire dunque dal 20 giugno, in 
base alia legge e ài regolamento no-
cennati sarà in modo assoluto vietato 
il lavoro notturno non soltanto ai ma­
schi di età inferiore ai 15 anni com­
piuti e alle donne minorenni, ma anche 
alle donne maggiorenni; alle dònne 
dunque tutte di qualsiasi età. Come 
lavoro notturno s'intende quello che 
si compie tra le ore 20 e le 6 dal l ' 
ottobre al 31 marzo e dalie 21 alle 5 
dal 1» aprile al 30 settembre. 
Sospensione di carico per Udine 

La Camera di commerciò ha rice­
vuto dalla Direzione compartimentale 
delle ferrovie di 'Venezia il seguènte 
dispaccio ; 

«Per affluenza àrrivistazionn Udine 
e difficoltà manòvre per lavori am? 
pliamentoièìsta sospesa dal"S8e'lutt6'' 
28 corrente accettazione spedizioni pio-
cola velocità carro completo colà de­
stinate ad eccezione generi privativo». 

Por la Staz ione di Udina 
Alle premure rinnovate dal Presi­

dente della Camera di Commercio e 
dal Sindaco di Udine alla Direzionò 
.Generale delle Ferrovie per la più 
«olieoita esecuzione dei lavori d'am­
pliamento della Stazione, il Capo del 
Compartimento ha risposto assicurahdo 
ohe farà lutto il possibile perchè i 
lavori medesimi siano ultimati nel 
tempo prelaso ed ha soggiunto che 
oltre al cònti-atlo per l'esecuzione del 
rilevato occorrente con materie del 
fiume Torre, da trasportarsi mediante 
appositi treni, altro contratto venne 
concluso in questi giorni con una Ditta 
di questa Città per costruire d'ur­
genza le murature di fondazione per 
il prolungamento dei manufatti sul 
Canale Ledra e sulla,roggiadi,Palma 
durantB"i'asoitiftà ' 

Gara di scherma 
Ieri nella caserìna dei 79.0 fanteria 

si svolse una gara di scherma ft-a 
ufficiali e sottufficiali. Ecco l'elenco dei 
vincitori. 

Gora ufficiali: Alla spada I. te­
nente Rossini, li. tenente Moretti, III, 
tenente Giaivia. 

Alla sciabola 1. tenente Moretti, lì. 
tenente Rossini, III. tenente Cressattì. 

Gara sottufficiali : Alla sparta 1. fu-
rier maggiore Fanti, li. furior mag­
giora Do Prelis, III. furier maggiore 
Loria. 

Alla sciaaola !. fur. maggiore Tar­
tara, II. fur. maggiore De Prettis, III. 
tur. magg. Fanti. 
La sagra di S. Marco in Chiavris 
ha avuto ottimo successo perchè favo­
rita da una splendida giornata e dal 
grande concorso di cittadini che nel 
pomeriggio si riversarono a frotte in 
quel sobborgo. 

Osterie e trattorie fecero ottimi af­
fari, animatissimo il ballo sulla piat­
taforma, con orchestra diretta dal 
maestro Blasichr 
L'attività scientifica 

di un nostro comprovinciale 
I giornali annunciano che il nostro 

illustre comprovinciale prof. Pisenti, 
dell'Università di Perugia.ha iniziato un 
corso libero suH'inlòrtuni del lavoro. 

Detto corso avrà la durata di due 
mesi. • 

L'iniziativa, aggiungono i giornali, 
è degna di essere segnalata, al pub­
blico, e merita, il più vivo elogio, poiché 
l'argomento che in tai corso di lezioni 
verrà, con la nota competenza, trat­
tato dal prof. Pisenti, è disgraziata­
mente di sempre viva attualità. 

Allora Arturo, come compreso istan­
taneamente da una idea felice, da una 
ispirazione imprevedibile, frugò in fret­
ta nel cassetto di un canterano, cavò 
un nastro jnero largo e fitto senza 
farne accorta Nina, e ie si accostò 
piano piano, e le baciò i cappelli : 

— Via non piangere più : rassere­
nati, non aver paura ... non voglio che 
tu soffra cosi... 

E mentre ella già respirava libera­
mente e sorrideva, Arturo, con l'affet­
tuosità scherzosa, con cui si suol di­
strarre un bimbo commosso o imbiz­
zito, le copriva gli occhi col nastro e 
glielo annodava gentilmente sulle trec­
cie folle : 

Cieca vuol essere la mia Nina, ed 
eccola cieca... 

Ella lasciava fare, e non più sorri­
deva : —• bensì presa da un tremito 
stringava le braccia al seno palpitante 
dicendo dolcissìmaineiite : 

— Grazie... grazie... 
Arturo corse a riaccendere le candele. 

Dopo la morte 
délf Iii8< Ttiffoletti 

E' superfluo affermare che à Por­
denone perdura vivissima la dolorosa 
imprèssiòiie 'pf: l'eSferalo delitto di odi 
è rimasto vittitìaa il povero ingegnere 
Antonio Toffoletti, nostro concittadino. 

Ohi fosse giunto ieri a Pordenone 
^ ci diceva un amico venuto da colà — 
è non avesse avuta notìzia; in. prece-
den& del gravissimo Iktto, sì sarebbe 
tosto accorto che qualche cosa di triste 
era avvenuto, poiché tutti i. volti dei 
cittadini di Pofdehone esprimevano 
doloro e costernazione, 

Tutti i negozi chiusi, tutte lo imposte 
portavano fasoie traversali bianche 
con liste nere, recanti la scritta; «per 
lutto cittadino», 

E negli esercizi, dalle porte soc­
chiusa, era un sojamesso bisbigliare; 
pareva ohe ognuno temesse di sve­
gliare, colla voce, qualche dormiènte. 

La sventurata signora Anna, pri­
vata cosi barbaramente del suo ado­
rato consorte parti,lori maiina da Por­
denone e tornò a Udine, presso i suoi 
genitori, nella casa in Via Lovaria, i 
quali sono impulenti a confortarla. E' 
una -sventura troppo grande I 

Alla desolata Vedova od ai suoi con­
giunti, giungono continuamente lettere 
e lelegrerami di condoglianza ; aiioho 

Il |l»r0feito 
ha fatto pervenire alla povera signora 
una nobile lettera di cordoglio. 

Al lelegramma del .Sindaco di Por­
denone on. Gaieazzi, ieri da noi pub­
blicato 

Il comni. Peotia 
lia risposto col seguente dispaccio ; 

« Udine commòssa ringrazia vi­
vamente consorella Pordenone com­
partecipe suo cordoglio per perdila 
oìttadino esemplare, professionista e-
grégiO, ;.; 

Complotto anarchico? 
Lettera minatoria 

al Procilratore del Re 
Altri arratti 

Va sempre più. acquistando fonda­
mento la voce che il delitto aia stalo 
deciso in una.riunione di scioperaìùi. 
Si afferma che in una perquisizione 
operata dai Carabinieri nella sode della 
Lega dei Muratori sia stata trovata 
una palla da revolver. 

Sempi-e stando alle voci ohe si van­
no spargendo, si afferma che a l'or-
denone vi è nn gruppo di una qua­
rantina circa di anarchici : questi a-
vrabbero dunque deciso di far pagare 
colla vita l'atto del Toflbletti di essersi 
recalo alla ricerca di muratori — por 
ordine della Ditta Alamari " nei paesi 
adiacenti a Pordenone. 

Naturalmente sono voci ohe noi 
riferiamo per la fedeltà della oro­
naca, augurandoci che l'autorità giu­
diziaria — che dimostra in questa tri­
stissima circostanza uno zelo ed un'at­
tività degni di lode — riesca a faro 
luce piena, assoluta. 

Intanto sono slati operati altri ar­
resti e cioè: Missana Giovanni-Maria 
fu Marco d'anni 30, Santin Cesare di 
Giovanni d'anni 32 e Civran Manlio 
di Domenico d'anni 27. IL Missana è 
cassiere della Lega di resistenza fra 
muratori, gli altri due erano addetti 
quali muratori alla fabbrica Amman. 

L'autorità mantiene il massimo se­
greto sulle indagini che va compiendo 
e il Giudice istruttore — e fece benis­
simo — ha dato oi-dioi precisi e rigo­
rosi perchè neppure ai giornalisti ven­
gano date notizie in merito. 

Sappiamo che il Procuratore dei Ee 
di Pordenone ha ricevuto una lettera 
contenente espressioni di minaocie di 
morte! Questo fatto viene vieppiù a 
confermare l'idea phe trattisi di un 
complotto. 

Ogni giudizio in merito è però pre­
maturo. A questo propòsito troviamo 
nel «Gazzettino» di stamane queste 
giuste parole del corrispondente por­
denonese ; 

«Ma frattanto ci si permetta cul­
larci nella speranza che il nefando 
delitto che ha strappato un'anima no­
bile, buona e generosa, alla vita un 
un flgho, ad'una madre, uno sposo 
al suo nido d'amore, un padre ad una 
tenera creaturina nascente, sia frutto 
esclusivamente della brutale malva­
gità dei soli assassini. 

Il giorno dopo, egli si affrettò a pre­
sentare « sua moglie » alla suocera. 

— Che c'è ? che avete ? 
Arturo non lo concedeva alcun schia­

rimento, e fingeva di non dar retta, 
rivolgendo la parola, sdolcinatamente, 
soltanto a Nina : 

— Ohi è l'amore tuo? 
— Sei tu. 
— Chi è il mio amore ? 
— Sono io. 
— Amore bendato.:. 
— Si (e il riso schioppettante quasi 

non la permetteva di parlare e il gio-
(ibetto di parole gli fioriva sulle lab­
bra graziosamente)... Si,., si, amore 
ben...dato!.., 

E risero tutti e tre, confondendosi 
in un amplesso, 

ROBERTO Biucco 

«Ci si ribella l'animo di credere 
che l'Orrendo misfatto sia stato con-
copilo da; più, 0 che altri n'abbia isti­
gata 0 favorita l'esecuzione. 

«Sappiamo, pur troppo che certa 
parte:df massa :opei'4ia,:è incolta ed 
moosoienle i Ciie è spesso ingenerosa e 
prépÒtSató, qualciie volta violenta ; 
orimiisle. moralmente, mostruosa­
mente deformò da concepire e porro 
ad esecuzione tanto vile delitto, no, 
non possiamo crederlo.»' 

,| lunaraìl, 
Gĝ gi a Pordenone seguiranno dun 

que i funerali del ;ptìvero ingegnere 
Toffoletti, a spesò della Ditta Amman. 

La Giunta Municipale aveva decìso 
di farli a spesa del Comune ma la 
Ditta ha pregato li Sindaco di permet­
terle questa dimostrazione di oompìaiilo 
al suo amato dipendente 

Inutile dire ohe tutta Pordenone se­
guirà la Salma della povera vittima 
dall'Ospitale alla Chiesa e quindi alla 
Stazione ferroviaria. 

Alle 15,:;3 la salma giungerà alia 
nostra stazione o alle 1 il corteo en­
trerà in città. (Vedi, disposizioni in 
altra parte, del giornate). 

(Per telefono ore U) 
Il nostro corrispondente ci comunica ; 
«ImposBìbile farvi i nomi dei com­

ponenti il grandioso Corteo die mosse 
dell'Ospitale dopo le IO. Basterà il sa­
pere che tutta Pordenone vi prese 
parte. 

Credo non esagerare affermando che 
ad eccezione di qualche vecchio od 
infermo, le abitazioni della città sono 
completamente vuote ! 

Noa-si contano poi gl'intervenuti 
dai paesi vicini. 

Impossìbile raccogliere l'olonco della 
corone ohe vi invieró por domattina, 

Numerossime le rappresentanze di 
Associazioni con bandiera. 

La. bara è seguita dagli intimi del 
defunto e dalla Giunta Munìcipa(o. 

Mentre telefono seguono le (Moquie 
in Duomo. 
La Ditta Ammaa 

prowwedarà al naaolturo 
Veniamo informati ohe la Ditta Am­

man e Co Con atto generoso e nobile 
ha deliberato di provvedere al nasci­
turo dell'iiig, Toffoletti, alla cui madre 
verrà consegnata una cospicua somma. 

L'Unlona Eaareantl 
Il Presidente cav. O. B. De Pauli 

r.ippresentava l'Unione ai funebri di 
Pordenone; il Consiglio in corporea 
quelli di' Udine; inviato un telegram­
ma all'Unione Esercenti dì Pordenone 
associandosi alla sua manifestazione 
di lutto; lettera di condoglianza alla 
vedova. 

IL PODESTÀ DI GOBIZÌA 
alla vedova 

Le attestazioni di cordoglio per l'or­
rìbile delitto di cui fu vittima l'ing. 
Toffoletti, giungono continuamente a 
manifestare la solidarietà dei buoni 
nell'immenso dolore della infelice ve­
dova; 

Il Podestà di Gorizia telegrafava 
questa mattina nei termini seguenti ; 

«Detestando nefando abbominovole 
delitto di cui fu vittima innocente esi­
mio consorte, Municipio elio l'ebbe caro 
ed apprezzato collaboratore invia pro­
fonde sentito .condoglianze».. 

Podestà Mirani 

I funorall i lel l ' lng. Toffalatti 
a Udina 

Ricordiamo ohe oggi alle 4 pom. 
seguiranno i ftinerali dei compianto 
ing. Antonio Toffoletti. Il corteo si 
formerà nel Viale deìla Stazione e 
procederà pel Cimitero di S. Vito col 
seguente itinerario; 

Viale Stazione — Via Aquileia—-
Via della Posta — Piazza V. E. — 
Via Cavour — Via Posoolle — Viale 
Venezia. 

AI passaggio del corteo tutti i ne­
gozi saranno chiusj. 

Oltre alle doliheraZioni prese dalla 
nostra Giunta e di.cui abbiamo p.-ir-
lato ieri, sappiamo die il Consiglio 
direttivo del Collegio degli Ingegneri 
del Friuli ha deliberato : 

d'intervenire in corpo e d'invitare 
i soci all'accompagnamento funebre 
del compianto collega;, 

di mandare una corona; 
di inviare una lettera dì condoglianza 

alla vedova. 

GLI ESAMI DI CALLIGRAFIA 
- 1 promossi 

Abbiamo annunciato che martedì 
incominciarono in un'aula delle Scuole 
Normali gli esami per gli aspiranti 
all'abilitazione dell'insegnamento della 
Calligrafia nelle scuole teonìohe, rior­
mali ed istituti tecnici. 

Gii esami, terminarono ieri, ed i se­
guenti ottennero, il diploma; 

Falusca Ernesta di Pordenone. 
Palazzi Giulia di Firenze. 
Pinelli Gino di Treviso, 
Scrugli Maddalena di Monteleone Ca­

labro, 
Turolla Luisa di Rovigo. 
Vissà Siila di Udine, 
Zuppelli Agnese di Udine, 
Vivissime congratulazioni ai neo 

professori. 
Corso odierno delle monete 

Corone 104.75 Napoleoni 20,— 
Marchi 123.33 Sterline 25.16 
Rubli 263.— Lei 98.75 

Il contm. Danesiln frluli 
Ieri, ricevuto dal nostro sig. Sindaco; 

Comm. Pecìle, dal prof Berthod diret­
tore dell'Associazione Agraria Fiulana 
giunse a Udine il comm. Danesi, Ispet­
tore Oenera'o del Ministero d'Agricol­
tura per visitare il Consòrzio Antifllos-
serico Friulano, 

L'organizzazione antifllòsBérioa friu­
lana additata ad esempio in tutta Italia 
è eentro di'studi el d'indagini che 
onorano T promotori e i preposti al­
l'importante Istituto. 

L"'exequatur„ a Mone. Peìizzo 
Notizie da Roma recano che ieri 

il He ha firmato il decreto con cui 
viene concesso r «exequatur» araons. 
Luigi. Pelizzo Vescovo di Padova. 

Speriamo che non si tratti dì una 
delle solito notizie fatte ad arte circolare 
dal Pelizzo per sollecitare l'arrivo del 
....sospirato esMguaJMn 

gravissima disgrazia 
lori sera allo 10 è stata accolta al 

nostro Ospitale Civile e prontamente 
medicata dal' dott. Domenico Bìgai 
corta Caterina Tinicoto, coitadfna 
d'anni 00 da Cam|)oformido. 

La povera vecchia riportò cadendo 
accidentalmente da una scala di pietra la 
frattura dalla tibia e del perone della 
gamba destra, giudicala guarìbile in 
50 giorni s. 0. 

Altra disgrazia sul lavoro 
Pure ieri venne medicato dal dolt. 

Blgai l'operàio Luigi Agosto d'anni 41 
da Palazzolo dello Stella, abitante in 
Via Vigna il quale lavorando riportò 
l'estirpazione dell'unghia del dito me­
dio della mano sinistra giudicata gua-
rihile in giorni 21. 

NOTE SULLA FIERA DEI CAVALLI 
Nella testé chiusasi Fiera-Oavaili il 

pubblico lift dovuto riconoscere i lode--
voli sforzi che l'Amministrazione Co­
munale spende quotidianamente a fii-
vore dell' incremento del piccolo com­
mercio cittadino, ed ha dovuto rivoi-
geie parole dì vìva lode alla Commis­
sione esecutrice ohe con molto zelo e 
serietà seppe organizzare ex-novo una 
fiera di cavalli cosi bene riuscita. 

Se tutto però è parso inappuntabile 
molti hanno notato una cosa impor­
tante ed è questa ; che gli acquirenti 
furono costretti a girare per le molta 
scuderìe del Suburbio in vettura od 
a piedi allo scopo di esaminare tutta 
la merco intervenuta a Udine, prima 
di poter decidersi a fnro degli acquisti; 
è vero che il sole splendido riuscì ad 
attenuare l'inconveniente, ma è altresì 
vero che gli acquirenti dovettero per­
dere un tempo prezioso. 
• La pratica ha dimostrato clie per 

la buona riuscita delle fiere, specie (li 
cavalli, è necessario poter preseiitaro 
questi in una unica località, riiiniti, 
«ella quale accanto ad un vasto piaz­
zale ohe serva all'esposizione dei capì 
ed alla circolazione dei ruotabiii esista 
una 0, più file di scuderie provvisorie 
0 meno atte a ricettare tutti i cavalli 
che provengono da lontano, o che si 
eredo conveniente di esporre tra la 
massa comune. In altre parole la 
pratica ha dimostrata necessaria la 
costruzione dì tettole ricovero sia pure 
smontabili per gli animali, senza delle 
quali anche noi non avremo in avve­
nire forse una riconferma dell'esito di 
oggi, né potremo, anche a qualche di­
stanza, avvicinarci ai brillahtl esiti 
morali' e finanziari delle Fiere di Ve-
rona, Asti, Alessandria, Modena, Lo-
nìgo, ecc. 

Quale più grande vantaggio di 
quello di ofl'rire a tutti i negozianti un 
posto nel cèntro di attività della fiera, 
dove gli acquirenti tutti si riversaiio, e 
quale maggiore utilità per questi ui-
timì i quali — seniia bisogno di gi­
rare per chilometri forse anche con 
tempo cBttivo — possono j con uno 
sguardo sintetico abbracciare tutta la 
ìrieroe disponibile ed esaminarla poscia 
con una certa comodità e speditezza? 
' Prima d'ora l'idea di soprassedere 

alla costruzione di una tettoia avrà 
potuto essere stata aaChe cosa pru-
derite perchè non si poteva prevedere 
in modo assoluto l'esito felice della, 
fiera odierna ; ma oggi, in cui l'espe­
rimento è cosi bene riesoito, tale co­
struzione s'impone e non deve venir 
trascurata o quanto, meno rilardata. In, -
questo argomento, la Commissione per 
il miglioramento dei nostri mercati, 
che si è mostrata sempre tanto ocu­
lata, non può non nutrire una simile 
opinione, e nelle sue ftiture seduto 
chiedere all'instancabile nostro Sindaco 
di ripresentare quell'ottimo progetto 
per una stalla di sosta, che malgrado 
l'evidente utilità, dovette cadere. 

Circa la spesa si nota giuatamoiUo 
che coi denari ohe lì Comune rìspar-
mierebbo e che in caso contrario in­
vece spenderà per alcuni anni (perchè 
così appunto, sarà necessario di fare) 
allo scopo di mettere gli stalli pub­
blici a disposizione dei negozianti, con 
questi denari egli verrà ad ammorr/.-
zare il capitale impiegato per la co­
struzione della tettoia. 

Per, rendere poi la quasi totalità del 
pubblico persuasa delia impellenza di 
un ricovero per gli animali, sarebbe 
bastata un po' di pioggia: o il mer­
cato non si sarebbe svolto, o, nel caso 
contrario, forse avrebbe compromessj 
l'esito dei venturi mercati. , 

On assiduo 
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il lutto del prof. GlanrossI 
Guido, un amorino di diéclqtlo giorni 

il secondo dei figlioletti del prof. Oian-
rossi, •r6t(ore del. Collegio Toppo si è 
spento ieri. 

All'egregio uomo, che la sventura 
nuovamente colpisce negli affeUi di 
padre, la più sincere condoglianis del 
Paese. 

Bsnallconza. ~ Nell'odierna ricor­
renza del trigesimo della niorto del 
perito sig, Giovanni Zuccolo, la fanii-
glia per onorare la sua cara memoria i 
largì lire 20 alla Colonia Alpina. 

Grata dell'offerta, la Presidenza della 
Società Prot. dell' Intanala vivamente 
ringrazia. 
— I signori fratelli Tranì in me­
moria dell'anniversario della morte 
della loro madre elargirono lire 10 
«Scuola e Famiglia». 

— In morte del prof, oav. uff. 0. Del 
Torre, gì' insegnanti nello scuole di 
Via Danio sig.na De Viduis Maria e 
«ig. Tonello offrirono lire 0.60 pure 
alla «Scuola e Famiglia». 

La Presidenza vivatnonla ringrazia. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

CompaBnlft Mariani 
Un discreto pubblico ieri sera alla 

recita della commedia di Gavault e 
Cliarvay « La signorina Jojelle, mia 
moglie». 

11 fatto si svolgo con le solite stra­
vaganze e combinazioni prOpi-ie del 
teatro francese, dello,quali io scopo 
essenziale è di far ridere. 

La società parigina, vi si delinea del 
resto abbastanza chiaramente, so non 
profonda[nente, nell'azione e noi per­
sonaggi. 

Ma il nocciolo, in fondo, si basa sul­
l'impossibile; e dall'impossibile nasce 
il comico delle situazioni e il diietto 
della scena. 

Bene gli artisti, la Mariani e lo Zam-
pieri specialmente; cosi pure il signor 
Eniasto Sabbatini interpretò il perso­
naggio inglese dì Ice laokson con vera 
eccellenza comica. 

Quésta sera avremo « La flotta degli 
emigranti» dì Vincenzo Morello, che 
ha «Bseguito così splendidi successi 
in altre città. 

'jGronaca Slui i lz lar ia 
Corte d'Assise 

L'ulitimo procasso 
in contumacia 

per mancato omicidio 
pioevamo ieri che la sessione pri-

mileWle dell'Assise era stata dichia­
rata chiusa dal Presidente. 

Siattto involontariamente : caduti in 
errofÌB} pel fatto che i giurati ftiròno 
deflmuvamente posti in libertà. 

L'tìltimo processo ha luogo invece 
oggìjvjin ctmtumaoia dell'accusato e 
quiitai senza giurati. 

L'i&usato elio riusci a riparare al-
l'estafto, è certo Sfreddo Olivo fu Pietro 
d'anjìii'34 da Fontanafredda (Pordenone) 
operaio senza (Issa dimora, il quale 
deve'rispondere di mancalo omicidio 
per aver sparato vari colpi di rivol-
tella.oSntro Sfreddo Giuseppina, nonché 
di : al^propriazione indebita par essersi 
appropriato, in Gorizia, di una banca-
nota da 100 corone in danno dì Pidut-
ti Pietro, capo mastro. 

^.^.nUp|te;:',iPiQi'icole 
Le dì^r| |ppr|Bt nitrato al grano 

Se vogìiaiiio ritrarre il massimo u-
tìle dall'impiego del nitrato dì soda 
sul frumento, è indispensî aile frazio­
nare la distribuzione di questo eocel-. 
lente concime, Dandolo tutto in una 
volta, si provoca un aumento nella 
produzione infeHorii a quello che si 
ritrarrebbe spargendone la'stèssa quan­
tità iu due volte o — meglio àncora 
~ ìp, tre volte. 

Il j^élrobelll nel, 1903,ottenne questi 
risul^sàd'';eftir'ó;, , ,;,:: '.';'••' 

Nilrffi (j.li'ì.50 spàrso in una 
sola volta, : . . 

Granella q.li 20.30 ; paglia q.ii 40.70; 
loppe.q.h 3.20. 

NUraio q.li '60 sparso in duti volte 
Granella q.ii 21 — paglia q.ii 48 —; 
loppe q.li H.BO, 

Nitrale qU 160 sparso in tre volte: 
Granella q.ii 21. 33; paglia q.ii 43.60; 
loppe q.li 3,10 

Le cifre esposte indicano chiara­
mente all'agricoltore la via più oon-
venieilte da scegliere, 11 lavoro di di­
stribuzione del nitrato è certo raddop­
piato 0 triplicato, ma la maggior rac­
colta compensa largamente la perdita 
di tempo, del resto assai limitata. 

J5' inutile poi ricordare che il ni­
trato deve applicarsi ben trituralo e 
misto a sabbia asciutta, onde permet­
tere uniformità di nutrizione alle pian­
tine. 

La concimazione azotata non si ese­
guisca allorché cominciano a spuntare 
la spagna o il trifoglio. C'è il rischiò 
di aver poi dei prati nOn larghe 
chiazze vuote... Meglio ritardarla qual­
che giorno, finché le giovani foraggere 
non abbiano' raggiunto un discreto 
sviluppo. Ad ogni modo il nitrato ai 
sparga sempre nello ore più caldo, 
quando, la rugiada è totalmente scom­
parsa. 

Cronache Provinciali 
Maiano 

Bravissimo inesndlo 
25 — lori a San Tomaso, trazione : 

dal.Comune si manifestò un incendio 
nella casa dì certa Sattigelli Luigia 
in Calligaris. 

li Aioco sviluppandosi si propagò 
alla casa di Sabbadini Nicolò, Batti-
golii Pietro fu Carlo, Battigelli Luigi 
détto Oudugnello è Battigelli Isidoro, 
case quéste che formano còrpo unito. 

Le prime ftirono totalmente distrutte, 
nonché mobili, stalle, fieno, foraggi, 
strama^lie; l'ultima invece dì Batti­
gelli Isidoro, ebbe distrutte solamente 
le vasto stalle ed i sovrastanti fleniU. 

I semoventi furono salvati ; solamen­
te la focosa cavalla del sigiiór Isidoro 
Battigelli rimase ustionata. 

I proprietari sono assicurati con dif­
ferenti Società, eccettuata la Battigelli 
Luigia, ed il danno complessivo am­
monta a ben 22.000 lire, 

I primi ad accorrere e die si distin­
sero maggiormente furono Battigelli 
Giuseppe a Pietro, i quali alia dire­
zione dello spegnimento colla loro calma 
ed esperienza seppero isolare il fUoco 
ili modo che non si propagasse alla 
vasta casa domenicale di Battigelli 
Isidoro che causa le comunicazioni, in 
parte cominciava già ad incendiarsi, 
ed a salvare tutte le alo piena di legna 
da ardere e da costruzione é le case 
di altri fratelli Battigelli fu Carlo. 

Furono oltremodp coadiuvati dal 
pronto accorrere del sig, Piuzzi Silvio 
assessore conuinale, Petrucco Antonio 
e Cleoni Giuseppe e quasi lutti i fra­
zionisti, nonché da lìiva Renato ed 
Amedeo e Morganto Azao accorsi da 
Maiano. 

Merita speciale .: menzione l'atto di 
valore compiuto da Battigelli Valentino 
fti Carlo, il quale non valendo la mo­
glie di Battigelli Pietro né i figli, 
benché le scale avessero già principiato 
ad ardere, senza por tempo s'internò 
noi locale, abbattè la porta della ca­
mera ove tulli dormivano, prese in 
braccio due bambini, uno di pochi 
mesi e li portò in salvo, e la madre 
fu appena in tempo di prendersi in 
braccio il terzo figlio, le vesti o fug­
gire. 

~ " CURIOSITÀ 

Una scena cinematografica 
finita malàmanfa 

Una Compagnia cineroatograllca lon­
dinese ha avuto l'idea di preparare 
una « nims » straordinaria, rappresen­
tante una banda brigantesca In quale 
vuol far deragliare un treno espresso. 
A tale scopo un certo numero di tron­
chi d'albori viene posto sul binario e 
mentre i banditi sono intenti a tale 
lavoro sopraggiunge un guardiano col 
quale i malandrini si cimentano. Lo 
afferrano, lo legano e lo buttano sul 
binario sul quale il treno deve presto 
•passare. 11 guardiano pagherà cosi la 
sua vita el i suo coraggio. 

Ma i malandrini hanno fatto i conti, 
(nella versione cinematografica dell'av­
venimento) senza il cane fedele del 
guardiano, il quale arriva per portare 
in un canestro che ha in bocca il 
pranzo al padrone e lo Vede legato sul 
binario. La bestia intelligente com­
prende che qualchecosa di straordi­
nario è accaduto, lascia cadere il ca­
nestro col desinare o corrò indietro 
abbaiando, prima che i malandrini pos­
sano arrestarlo Allora accorre la mo­
glie del guardiano che da lontano vedo 
1 tronchi d'alberi attraverso i binari, 
comprende che si tratta di un atten­
tato e coi suoi segnali arresta l'espresso 
che arriva. I viaggiatori ed il perso­
nale discendono arrnati dal treno a 
scovano e cacciano ì malandrini e sal­
vano il guardiano. 

, La Compagnia cinematografica aveva 
scelto per eseguire ijucsta scena, e ci­
nematografarla, un tratto di ferrovia 
subufbana, fra Òroydon e Purley, e la 
« mise en scène » favorita da una bel­
lissima gioi-nata,. andò benìssimp sotto 
ogni rapporto ; anche il cane agì otti­
mamente, ma guale ih lo spavento dei 
falsi malandrini e dell' uomo legato sul 
binario quando invece della donna, sal-
vairice videro arrivare a grande ve­
locità un treno che nessuno attendeva 
e che non era ne! programma ! 

Tutti si precipitarono incontro al 
treno urlando : Ferma ! Ferma ! e for­
tunatamente il macchinista intese e 
rallentò, ma non abbastanza presto per 
evitare un urto violento contro la barri­
cata di tronchi d'alberi sulla quale 
stava l'individuo che faceva la parte 
di guardiano. Costui fu ferito grave­
mente alla lesta e gettato nel fossato 
lungo la linea ove cadde cosi male da 
rompersi tre costole. 

'Venne portato d'urgenza all'Ospitale 
dì Oroydon, dove versa in gravi con-. 
dizioni. Adesso si viene a sapere che 
la acena era stata preparata senza il 
permesso della Compagnia ferroviaria 
e di conseguenza un procedimento 
verrà iniziato contro i cinematografisti. 

M." C.̂ " Dentista UBERTO HàFFABLL) 
speoiallsta per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 

NOTE E NOTIZIE 
La produzione dei diamanti 

noi sud-America 
La produzione totale dei diamanti 

nel mese di Marzo ha l'aggiunto ì 
153.303 carati p W a 279.610 sterline. 
1! numero dèi-oiiinchi e degli ihdigéni 
impiegati nelle.ijiiniera aumenta sèm­
pre. Vi sono alttìalmente 19111 bian-
cbi e 130110 indigeni,  

GiusBPPB GiosTt, dirsitoré proprist. 
AKtòHio BOROiNi,gérèrita responsabile. 

Leggete Oggi qiBto sepe 
Forse domani vi sarà utile 

Niuno sa ciò olié'.:SÌifà il domani, 
forse la vòstra btioiia salute, sotto 
un' inflnenza nefasta, sarà mutata, do­
mani, in uno slato malaticcio. Se vi 
ricorderete di quanto avrete, letto, sa­
rete arihato per vendere cara la vita. 
Ècco l'esempio di una persona ohe ha 
difesa la sua propria esistenza ed ha 
trionfato mercè le Pillole Pink. La Si-
gnorina Dirce Pignìdoli, di Reggo E-
milia. Via Berta Bronnone, N, 7, scrive ; 

Signor ina Dirce Pignìdoli 
{Fot. Lazzaretti, Raggio Emilia) 

« Da tre auni stavo assai male. Ciò 
era comincialo «m un indebolimento 
progi'essìyo complicato da palpitazioni 
di cuore che mi assalivano sia du­
rante il giorno, aia durante la notte a 
che mi toglievano il respiro. Kro sem­
pre palUda, le mìe labbra erano li­
vide éi sembrava non avessi più una 
gocci;* di sangue. Il più lieve lavoro 
mi gflhiva. Avevo perduto il gusto del 
mongiare, non soltanto per mancanza 
d'appetito, ma perchè avrei voluto non 
mangiare più affatto, per evitarmi ì 
dolori ' dello digestioni penoso. Negli 
ultimi tempi ì mìei piedi s'era» gon­
fiati e la mie sofferenze erau si acuto 
clie la vita mi era divenuta insoppor­
tabile. Dopo aver preso senza successo 
parecchi medicamenti, ho fortunata­
mente pensato; a fare Usò delle ' Piilole 
Pinlc, perchèho conósciuto parecchie 
persone le quali consideravano,le Pil­
lole Pinlc prodigiose. Esse mi hanno 
perfettamente guarita. Le mìo soffe­
renza non hanno tardalo a sparire. Ho 
ricuperato l'appetito, le forze, il buon 
colorito Non si direbbe che son stata 
malata». 

Con lo Pillole PiuU, prese al mo­
mento opportuno, quanti disturbi, quan­
te noie e quante malattie si potrebbero 
evitare ! 

Sovente, sia per ignoranza, ?ia per 
negligenza, le più leggera indisposi­
zioni, prendono nelle donne una piega 
abbastanza saria La semplici debo­
lezze quando sono trascurate fiiiiscono 
per costituire uno slato di generale 
deperimento. Allora l'anemia sorgo 
con tutto il corteo di mali diversi. Una 
donna anemica non conosce più riposo, 
non conosce più clie il dolore. Le Pìl-
iolo Pink sono là per guarire i vostri 
malesseri, le vostre indisposizioni. Sono 
sovrane contro l'anemia, clorosi, ne­
vrastenia, debolezza generale, mali di 
stomaco, emicranie, nevralgie, sciatica, 
reumatismo, irregolarità. 

Sì vendono in tutte le farmacie e al 
deposilo A Merenda, 5 Via S. Giro­
lamo, Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 
le 8 sei scatoie, franco. 

Un medico addetto alla casa ri­
sponde gratis a tutte le domande dì 
consulto. 

U D I N E 
Piazza Meroatoiiuovo, N. 3 

(.•X S lllm-..|.lu, 

Offui giorno dallo orQ 0 aut. alla & pom 

C A S A DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
_ Telolono 317 

É«W'.wiTi"«i«irT»liwwiìifi»iii>iiririii'MW«iirwwiiwwwMdqìw«iiÌBB 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifòglio, Altis­
sima, Lojetto ecc. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatrì 

Avviso per gli agricoltori 
l'rt'sso la Ditta 

Pietro Pittoritto 
Piazzale Osoppo (Sub. Gemotm) 
trovasi deposito e vendita 

Scajola di 1.̂  qualità 

Al COSTRUTTORI 
Presso!» Paritac* di Ugo Ft^hin! 

in S. Giorgio Nogaro sono disponìbili 
300.000 mattoìii, . ' , 

"»«Sf2?*̂  
m 

NOCIRABUMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

FERHET . BRANCA 
Spadlisillti dal 

FBATELLI BRANCA 
MILANO 

AmarA ITanléai 

il|iBPiill«i>,DtììaiÌli^À '. 

Ooaidini M e tonlnÉiioiii 

Antlriavrotloo 
Carmlnaflvo 

..i;.^IIWamiiillH;:: 
Distllìérlà AgHoiJi Wiujaiia I 

CANGllAl i l & i à l l É l i È S e 
1 , UPIME; 

Francesco Cagolo ealllsla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reo» 
anche a domicilio. Unico ia Proviadài; 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOHI PEllFETTISSm ed E L E S i r a v 

Caldaie ''Sfrebei^, 
^or iginal i a ftainme invertite; le" 
M migliori per potenzialità - durata fi' 

i K ì f i ' economia di combustibile. 

Gatalogliì, piDgetti e pieTBotÌTì a rìdiìBsta : 

ATTENTISI!!! 
le BICICLETTE - MOTOCICLETTE 

e Serie originali 

PEUGEOT 
si trovano solamente 

PRESSO, LA PREMIATA DITTA 

UDINE - MercatowccMo N. S e 7 - UDINE 

UNICO RAPPRESENTANTE 

pei- LIMNE e PEOVINCIA 

OLIO^ 

EFIOU 

ONECJLIfl 

OLI D'OLIVA da tavola e^da cucina^per Famiglìe,*.l8tituti, Coope­

rative ed Albèrghi.' Esportazione mondiale all' ingrosso e al miputo. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIGLI, ONE6LIJI. 

i^ ̂  -^r '«r W W '^F W '^f "WW^ ^^ V W1 
LA DITTA 

NADALI GIOVANNI 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

icaper 
.-\vverte la sua spettabile Clientela che tiene un ricco a.s-

.sorlimento in serie di Biciclette delle primarie fabbriche, come 
CIIATER LEA - BAGBR e TRE PUGILI vere originali -
PEUGEOT: di questa specialista-

Deposito ACCESSORI - GOMME 
qualsiasi rsìgenza del Pubblico, 

PEZZI RICAMBIO per 

file://-/vverte
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.^pmip 
Telefono 2.79 • Di l l a E. MASON ™.°! NE 

2.79 

di Ombrellioi, bastoni, guernizioiii ecc. 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSUI.TI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso interossanta 

Oli (liiilcJern cMisu)tnre Ji pj-i?Bon!n o por CTiVrinpemilenzn por iinahinguo or-
goroonto (l'alTore d ie possn intcìv'ssaro fu d'uopo elio «crivii lo ilomnntlo, o il 
nomo 0 lo iiiìzinU dcllii porsoiiii int6iTB8«til. Noi rÌ5icoiitro dio sì ricovcr.'i con 
(iittR aGlleoiLudino o (̂ egi'OteKzn, gli VerrA tritsorifto il rcapoiiso, il tintilo compron-
lierA tutte lo spiegaxioni richiesto ed altre elio possono fdiinnra OK^ottn fìoU' in-
Irressamonto Ui tulio quanto soni possibìlo di potiTsi «inosceiv. l'or riceverò il 
conKullo doveiil apcilire por l 'I talia L. B.16 e Bo por 1' estero h, 0 entro lettera 
ràficomamlata o in oartofiiia voglia e dirigergi al 

Prof. PIETRO U'AMICÒ - Vii» Snircrin» 43, Bnlngna 

AnticaFoÉ 
Acqua minerale 

l aoiilula - ferruginosa 
efflcaolssitu» 

Ridostituentc del sangue 

PEiO nel Trent ino 
a 140,0 Nlet i ' i 

ciim ciimatiott 
SosBiorno amenisslmo , „ . , . ,,, 

Gite alpine interessanti {Unica per cura a domicilio 

Direzione ; TRENTO - Via iMvga 16. 

DEPOSITI ; Vensjia - MautòTOni 4 Bavott» 
Uaine - Àngolo; Fabris 4 Co. 
Verona - G. do Stefani 4 Figli 
Broscia - Fruniieaoo Chiogno, 

Calmante pel Deniì 

m LUCI 
m 

fàmmmm 
eBAXIB 

LUCIDO SENEGAL 
CUPOOIU S'alleili 

e i a Senegal Kilana 
Cwso Rom. 40 

m 

J 

Marca 

a base"'df^FER^RO - CHINJ -RABJnBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, pe; .he la presenza del RABARBARO, oltre d attivare una 
buona digestione, impedisce anche la rr.Hichezza originata.dal solo rEBRO-CHIIlA. 

' u s o s Uii bicchiemo prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisca ed eccita l'appetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANCTELO FABlllS e L. V, BELTRAME « Alla Loggia» F^zza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BARE6G1 - PADOVA 

Concosslonarlo por l'America del Sud, SIg. AMDRÉS GINOCCHIO - Buenoa-Ayraa. 

Nuove Tiiiliire tiigiesi 
S*D'U{i;roji8tTa. —• Qijns(t> nuovo preparato, per la stift HpeoìalO coitìpo-

siziniie, ù innocuo, geiixa Nitrato d'Argento, od è itisupeiabnf» pOI'la J^tCPKi 
che lift f'i l'iiioiHU'e ni Capelli ìiianchi Q grigi il Joro priaiitivo colore damio 
loro liUìul'pvÌ7ii-ri foraa vcrninénttì giovariìlti. " •'. 

Non inapohi» né la poHo né hi biinìolT,p.ria. D!fitl^ì OBVt-j|Uutt-"Yiis;VÌQ di Lire 
3.fio JifOttnfni'iitR u!fn nostra DiiUi apotiiziciim franca oninqn*^, ' bottiglia ' 
gnimk^ Tnim'ìi di p'trto. 

BMtnMl»i;i«i» {.tT iiìfC'A' i Cii[ieUi o la Barbi* di pfrMto cf.ior*? wist«gno 
'^ Il 1'- i.^rtui-.-l.', - .̂'li/.:! i:]iriio A\v^GiiUì: {,. Jì Uì. !.()Ui«lià'Fnint'ft di tihvto 

IBi»iMfn j . I v.:\\ìiUi i,: biiih;» culoi ftlomìu diiiU'O tì BOUro tu B.ùO Spe-
/,.uIl̂ •! ÌV«iu;u diroUinuenlo cuti Vaglia. "'."••' 

Questo rilrovnlo è innocuo ed imico per far (loagurt) iatautuneamouto il 
dolore di essi e la tìusione doUa gengive. Troiszo riboasnto L . 1 la boo-
cetta 0 il. L2G pei" poata. f > • 

Cugueiido AnCfemorroItlalo Composto prezioso per IfCim delle 
il'raorrodj. li. 2 il vaBettto. 

Spoelflco pe l (Beloni otto a combattere e guarire ì go'woi in qua­
lunque stadio. Ij. 1 la bocoelta. 

PalTvrn Ifteniifrioln Excelnior — Pulisco o ridona binnchìBsimì' 
denti - Ì J . 1 la Beatola grando. Dietro Cartolina-^''agUa spcUìamio franca, 

vendono nelle principali iai'maoio, e chiedere tìompro speciaillà doUa 
Ditta farraacoiitic'fl 

RODOliVO Ut SCiPIOI^E VAHlIFt*! «Il FlreusRe 
Via Itomaiift K. 27. 

— hiruxiotiù r6GÌpie>titÌ madesimi — 
UDINE presso la farraacia GIACOMO OOMESSàTTI^ Via Qìua. Mazzini 

i . d lDC, 
mimmmsmmmMm 
l'ip Marco liarclnsno 


